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pagotntnli poslirip^U si coŝ ltr̂ giimo per tyimcatre. 
1 

Padova all'Ufficio d'Ammiuistrazione dej Giumalo, via dei Soivi ?r/,106. 

Samostra 

L. 8.«0 
« 10. no 
« ii.BO 

Y 

L. A-tiO 
* 6.— 
* 6— 

-n̂  

'j;is:iiiiiii. 

Si pùbblica la sera 
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Un nmnero arretrato centesimi IO 

PREZZO DELLE INSEUZIONI 
{pagamento t^nticipato) 
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Inserzioni di avvisi tanto nfficiniU che private iti quarta pagina a centesimi 2t 
la Un^a o spailo di lincia i» cavatl̂ ìvc teatino, 

Artir.oli comunicati centesimi 70 la linca> 
Hon ai ticn conio ninno degli j^rlitoli anonimi^ e si] respingono le IftUtrc non 

affrancate, 
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\ nianoscriUi ancho i3on pnbWlcati, non^sì te»tit\iiscono. 

^-

b ^ ^ ^ ' ~ 

j 

Pia r lo ii^&liilco 

Come si era preveduto dairandamenlo 
4fillc discussioni, la Camera dei depu 
lati viennt̂ se approvò a grandissima 
maggioranza le loggi confessionali, non', 
essendovi dubbiò che ì\ voto dalo per 
la chiusura della discussione generale 
si conserverà nelle stessè proporzioni an-
clie per quella degli art'iboli, Non valse 
facondia od ardire agli oratori deil'op-
jìosir.ionO', non valso invocare'l'argomen-
io che le leggi fossero un effetto della: 
pressione straniera, un riverbero dcUa 
lotta religiosa, che m'combutte con tnnio 
accanìm<'nto in Germania; non valise 
la protesta che, quand'anche votata 
dalla Camera, l'opposizione non avr̂ ibbe 
rispettato quelle leggi; an7.i queslo atto 
di ribellione conciliò qualche dubbioso 
ai progetto ministeriale, e il ministro 
Atiesperg potè dire in mezzo agli ap' 
plausi frenetici, che avrebbe fatlo ener­
gicamente rispettare quelle leggi. 

É questo un gran colpo contro il par­
tito ultra cattolico in Austria-U'ngheria, 
benché queste leggi confessionali siano 
'hen lontcìne da quello spirito di perse­
cuzione che informa le leggi adottate 

-̂ ec^meftTuCe nelV Impero germanico, e 
applicate con tanto rigore. 

La stampa francese e ancora occupata 
del tentativo di evoluzione che il mini-
stero sembra intenxiónàto di fjre verso 
il centro sinistro. L'articolo del Fmìicais; 
giornale ufficioso del signor Broglio, è 
oggetto di esame da parte degli organi 
del signor Thiers, e ha destato delie dif- ' 
&'denxe piuUostocibè dogi' incoraggia-^ 
miìnti. Non parliamo della destra: essa' 
accusa senŝ 'aUro il gabinetto di disorf 
tare da quelle tìlc, dove ha trovato ffiì' 
qui la sua forza: io accusa di voler tra*, 
dire la politica iniziata noi 24 maggio, 
e di gettarsi cosi nelle stesse bi accia 

di coloro, che aveano fatto perdere la 
strada al signor Thìers, conducendo 
dritto dritto lui e la Francia ad un nuovo 
rivolgimento demagogico. 

Pivi notevole ci sembra U Journal des 
^pèbafs che giudica il ministero Broglie 
assai severamente. Secondo il program-
del 2i. moggio, esso dice, voi dovevatié' 
governare al di fuori dei partiti: era 
un'epoca di tregua, dì aspettazione che 
VOI dicevate d'iniziare. Invece che avete 
voi fatto? Mentre si accasava il Thier's 
di propendere troppo a sinistro, voi non 
avete governato che colla destra, e coi 
bonapartisti. Ora che i progressi del 
bonapartismo vi fanno paura, e véra­
mente bisognerebbe chiudere gli occhi 
per non vederli, cercate un rifugio nel 
centro sinistro, vale a dire da quella 
parte, che avete già disprezzata come 
«no strumeiìto fuori tVuso. 

Il Journal des Dèbats non lo dice ma 
r 

esige evidentemente delie garanzie; ora 
quali saranno esse? Di iiuale specie è 
allesso di_of|fjrne il governo del 2^ 
maggio ? 

marzo sì avvicina, e i 
bonapartisti sono sempre più in moto 
por dare a quell'anniversario un gran-
•̂ dissimo significato. L'Imperatrice mando 
da CKislehurst una lettera di riugraz,ia-
mento ad OUivier pel suo contegno pieno 
di' dignità verso l'Accademia, e di prò-' 
fondi) devozione alla memoria del de­
funto biìperatoré, •-, 

^ • I 

, Di Spagna nessima notizia. Serrâ Qp 
sembra orciai sicuro sulla sorte di BiJ- _ 
bao, e iqGhitiì̂ ftio a crederlo,, ,p,erchè 
ogni,giorno che passa cÌQMrebb'essefe; 

:i;tianto di guadagnato perle iruppej;epub-
blicane. 

NOSTRA CORETSPONDENZA 

P̂  ? - T 

lìoma, Q marzo. 
feri il sig. di Noailles ila avuto l'onore 

di presentate le sue crcdenr/iali a Sua 
Maenà il Uè. • 

Dopo il cerimoniale d'uso YiUorio 
Emanuele si strìnge a colloquio fami­
gliare col nuovo minìsiro francese, che 
dee averne riportala la migliore ìm-' 
pressione dei mondo. Alt'uscire daiia 
udienza la sua fronte raggiava, e par­
landone ieri Stira in un crocchio poh-
Uco egli non rifluiva dagli elogi, che 
diretti a un Re dal rappresciiiante ci 
una repubblica hanno ancora maggior 
valore. 

È iadubilubìle che la sua venuta' a 
Uoma si connette a un mutamento ra­
dicale dei.'a politica francese a riguardo 
nostro. Ciò è tento vero, cne ì giornali 
clericali, sotto la veste dell'epigramma 
non dissimulano punto il muSumore in 
cui versano. 

Terminata V udienza^jl Uè presenti 
atropo, di Napoli. 
1 E slato potato che da qualche mese 
Vittorio .Emanuele preferisce quel sog­
giorno a tutti gU altrî 'A ciò contribuì. 
sce forse aneliti la disiauza più breve; 
a Capodimonte o a Caserta egli aitroya! 
a quaitr'ore da.Uoma e gli 'torna pìiJ 
facile seguire attentamente il corso degli 
affari.' , , ; 

Ieri la Camera ha come .il|solito os-
•servato iì precetto domenicale. In sua 
vece dovtìa parlare un Comizio, allo 
Sferisterio, per discutere, ja qestione an­
nonaria, precisamente quella di cui VQ^. 

..norevole CairoU e' intericnne ieri l'altro 
alla Camera. 

0 meno tribunizia non rimedia a nulla, 
e che in .una città, residenza de! go-. 
fVorno, meno se ne spaccia, e meglio è. 
Dei resto la questione annonaria qui a : 
Uoma. à assai meno ardua;,̂ che altrove. 
Della miseria ce ne sarà, ma non tanta: 
quanto alla- fame poi... ho fatto appunto 
una gita fuori di Porta Pia e vi ho 
veduto nella numerose taverne allineato 
daU' una e dall'altra parte fino al Ponte 
fomentano, tale una folla di gaudenti, 
che.seno tofnato indietro convinto che 
per Uoma l'anno che corre è del nu­
mero dei sette dalle vacche grasse del 

I. F. sogno di Faraone. 

REICIISTAG GERMANICO 

Seduta del 3 marzo, • 
•(Continua zione e fine) 

Ho già detto che uoa ci eravamo lu­
singati di riuscire cosi di botto a farli 
felici, ne perciò ci siarho intloUi aU'an 
ne=sìone: noi volevamo costituire un 
baluardo coiuro le irruzioni dì questo 
popolo appassionatamente bellicoso, di 
cui la Gî rmania ha k disgrazia e l'in 
comodo di essere la vicina.JContro que­
ste ^guerre abbiamo dovuto rovesciare 
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la punta di Weisèenburg, lajquale s'ad­
dentra pi'oiondauiciitd nella nostra carnej 
ed appunto in qiicsia regione alsaziana 
abita una parto di popolazione francese 
che non cede punto ai Galli nel suo odio 
prettamente tedesco verso la nazione 
alemanna, a lei affine di razza. Gli Alsa­
ziani non so,no punto innoceatl di que 
sto guerre passato di iOO anni. 

Se gU Alsaziani volevano pi-oiesiare 
dovevano farlo e con molto maggior 
diritto allo scoppio della guerra, dove-

Ha poi parlato? Francamente, |non vano farlo in molte altre occasioni. Ma 

APPENDICE .45) 

mi sono sentito in voglia di fare una 
gita per tanto poco, anche per la per­
suasione che ho, che la reltorica più 
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poiché aiutarono l'irruzione della bufera 
dacché la guerra ha avuto le tristi con­
seguenze per rAl̂ azia Lorena, che nulla, 

come ha detto un oratore, fu mai visto 
di più terribile e disperato, ognuno che 
haancliesolo la trentamilionesinia parto 

ideila responsabiiità di quella guerra, 
deve battersi il petto e confessare; lo 
non ho fatto il debito mio! (Viva ap­
provazione) 

Veniamo alla questione concretta; U 
Reichstag accetterò o no la proposta? ., 
La rinvierà ad una Commissione? 

La dichiiirazione avvenuta nella sedu-
ta: del 18 febbraio mosti'a chiaramente 
quale sia l'intenzione dei proponenti. 
Della proposta d'allora e di questa! sot­
toscrittori sono ì medesimi. Vedete'conae 
essi si cont ngonol Ed^n^quanti violenti 
attacchi, a quante amarezze non fU]e-
sposto il vescovo ivàsa solo per avê re 
riconosciuto il Catto,siorico della paca 
di Fruncofprt̂ f (Qui l'oratore legge ìa 
protesta dei deputati alsaziani -contro 
le dichiarazioni di Uìxss) 

«Sìgnorit Vpi avete la scelta, o di 
respingere la proposta esprimendo la 
tiducìa che U governo non abuserà dei 
poteri conferitigli, o dì accoglierla ecci­
tando così ì proponenti a persisterò 
nella loro opposizione, , 

^ 

«Devo a mio conforto soggiungere 
che il contegno del signori deputati ha 
îî eso assai difficile l'accoglimento della 
propósta sul quale' eaaì certo non cou^ 
tardhó, ed hanno dato in sé stessi ia 
prova dei perìcoli dì votarlo. 

Mi oppongo pure a che la mozione 
venga rimessa ad una Commissione, non 
già perchè io tema una più minuta Ì|Ì!r 
vcsiìgazibne, ma perchè èssa richiède 
rebbc molto tèmpo, e durante quéstb, 
tanto all'estero come in Alsazia sì vi­
vrebbe sotto VimpressioBe che dinEÌnzl 
a questa proposta ed alle gì usti fica zio ni 
del governo si sia opposto ut-i'iion liqmt 
e che il ReiehStag non abbia trovato 
V affare abbâ t̂anza chiavo per respin* 
gerlo in limine. 

",-8. 

GOLFOSGO 
KACCONTO 

Dì 

AWffOEVIO SA.C€Alt®0 

{Proprittà leMeraria) 
.A àìy il vero era,,venuto in mente 
9lla Tilde di lispondere per le rime ad 
Elisa, e dirle che non gliene vofea par­
lare proprio un ette, ma pensò che la 

una rapprcFàglia ingene 
l'oso, p'eî chè ben altro affare era il suo. 

^ Ebbene, soggiunse allora Ib tilde 
cou un tuono che volea dire ; HIV r( sto 
siamo intese, non è vÉìrò ?;, Ebbene, pòl­
che lo vuoi sìa così; che te ne pare 
adunque? • ' • • : 

*- Un ottimo e bel giovane' invero, 
* in una bellissima posizione. Oh tu 
puoi bene dedicargli por iniiero il tuo 
CMore, senza timori, senza pena per lo 
pVeiiire; la società te lo permette, le 
l(i irnpone anzi. Dev' essere così dolco 
l̂ ô ep amarp liberamente, legalmente;! 

— Oh si;t mormorò la bruna fan̂ i 
«iullii, dev'essere così dolce 1 

— E tu lo sai'.t 
— Lo so? Ebbene, voglio essere più 

buona, più franca di le. Stimi tu ch'io 
l'ami il barone? 

— Quale domanda? ^ perchè non lo 
dovresti? 

— Ohi è giusto Elisa, è giusto; mi 
dimepugay.a, ,che 11 tuò'ròĵ p̂  è troppo 
occupato percuotersi addare di quanto 
passa in quello dogli altri. Non hui pò-
,l̂ uto studiarlo di Stoqvven. Ora te lo 
dirò io. For»e egli mi ama,,,,miozio me 
he assicura, mi vlen dicendo eh'è na-
natura inglese Tessere così pasi,Uvij ri­
servati, chiusi nello loro espatìsiont,' fe' 
sarà vero, ma,,,mp̂ ,.mÌoJ se così è, è 
molto fredda, troppo fredda per m^ Uv 
"loi'o natura! 

-- Ma, e perchè allova?.. 
— Intendo benissimo, quanto stai per 

chiedermi, ma,, sentì Elìsa, iO non ho' 
ia„« non sonò' Hcca quanto ere. 

deva' io sai... del restò tJi'Stoovven è 
onestissimo' uòmo. Son certa che mi sa­
rà sérnpré un buon amico... e Dio vo 

'"'glia clvi ciò n\i bristi. Ho accettala la 
"sua "m'aliò \ m.^ sento ' ci' essere ancorî  
mollò lontana d'amarlo come dovre)..,' 

|;IÒ avrei preferito un afietto all'ita-, 
liana, per così esprimermi, un uomo 
che sentisse di più, che parlasse cogli 
occhi che comprendesse le minuzie de­

licate, ultime del cuore corno fa con te 
il signor Carlo.,, Ohi Lisa, Lisa, perdoni 
nami sai, m'ò scappuia di bocciì... la 
verità... Che varrebbe illuderci? Non 
sarebbe ciò un insulto alla nostra ami-

( . r i - * | 7 i - : " 

cizia?.. E la Tilde confusa nascose amo-
resamente ia sua testa sulla spaila del-, 
l'Elisa... E questa chinatasi anch'essa a 
bae-iarla se la tenne stretta al seno. 

Un buffo di vcnlo improvviso venne 
ad urtare contro le duo fanciulle, e ne 
turbò le uicile confi(len2a Naì dividersi, 
l'una sulla spalla dell'altra s'eran lu 
sciata una hìgrima. 

. Trasponato dallo loro gravi preoceu-
,,pazioni, s'erano aiìonianate, dali'acc^m-
ppiento senza addarsi che sopra la fo 

•re.sta del Munitilo si eran venuti ad­
dossando enormi nuvoloni oenero.gnoU 
dagli smaglianti contqnù d'argento, in 
•ciii-le folgori gLp.zav,î fit), mentre il voli­
to li spingeva avanti e li ingrossava 
con una forza spaventosa. Si guardarono. 
impaurite e rivoltesi con un moto istin­
tivo ripigliarono strìngendosi insieme 
il 'percorsp/;cammino. 

I pioppi scossi con maggior violenza 
srcurvavyno quasi a spezzarsi, e il rO' 
.'vescio biancheggiiinte delle loro foglie 
spiccavi! sul fondo del cielo cupo e. flli-j 
naccioso. 

Grida di donne e fanciulli, tende scon' 
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volto, il"via vai. e l'urtarsi'feìJò.persoV 
,,.ne, fuggenti accrescevano l'orrido dì 
quelP improvviso infuriare dê ìa natura. 
Goccioloni grossi e rari, come avan-
guardie d'un diluvio, non tardarono a 
sbattere a guisa di sassi sulle foglie, 
per cui !e fanciulle raddoppiata la iena 
correvano a precipizio, e sen?.a più par 
lare per l'affanno della fatica e della 
paura. Quando suU' allo d* una roccia, 
comò un angelo salvatore, videro Carlo 
che anelnnte si prccipiiò loro incontro 
gridando: 

^Mi nome dì Dio, niarchesina.,. si-
gaoi'a Tilde, allìne vi ritrovo 1 e gettava, 
ct?si dicendo, sulle spidlc del{'KIi;-a uno 
sciallo de. avea portato seco, e tulli e 
tre continuarono.la fuga rapidissima, e 
raggiunsero presto la comilìvn. 

-^ Lisa, Lisa perchè lì sei cosi allenta. 
n;Ha? non vedevi il tempo? Mi trema 
ancora il cuore 1 disse la mtjrchesa al­
la fìgh'a. . . . 

-^ Facciamo presto perchè vuol pio-, 
vere, aveva tietto il barone alla Tiì'.le, 
culla Bua impas-iibililà nazionale. 

E senza aggiunger parola la compa­
gnia si mnsst̂ , guadala'da un solo gFi 
do:'alla chiesa, alla chiesa. 

Alfonso avea dato il suo braccio alla 
marchesa, spnllegguita dall'altro canto 
dal Pontaltì, di Stoovveu alla Tilde e 
Carlo all' Elisa. 

•_ T * .-, i 
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L'amóre coniugale e paterno avea 
'.fggomitolata la famìglia del'sig. Salva­
tóre "èòitò "un enorme ombrello che il 
previdènte campiignuoìo non lascia mal 
di portar seco, a dispetto di Febo se­
reno. Camminando così a disagio, il re­
sto dei fuggenti Tavean lasciata indie­
tro di molto senza pensarci, pèrche nei 
parapiglia di quésto genere l'amor del 
prossimo perde della sua dìlatabiìitìì. 

Mano a mano che le nostre pecorelle 
s'avvicinaVt'uio alla chiesa s'accorg-fìvai:>o 
con crescente dolore che l'ìdca di sal­
vamento venula a loro era quella cK 
tutto il resto del mondo raccolto al San-
t'Aunn. 

U cielo facevusi più e più minaccioso, 
la sera prendeva forma di notte, il vento 
era diventato uragano, e ì goccioloni 
pioggia dirotta mista a grandine che 
si frantumava sullo roecìo osi sprofoiì' 
dava sul prato. 

— Gerehiamo dì restar uniti, andava 
ripetendo la marchesa ma come s'appres­
savano alla porta del tempietto tale era 
la ressa di popolo che vi accorreva che 
Alfonso credette opportuno di cambiar 
la parola d'ordine, gridando; 

-™ Finito quesl'inferno, ciascuno alla 
carrozza per proprio conto, là ci riuni­
remo. 

{Conlinua) 
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Perciò io vi consiglio e vi prego di 
dìinoptr.'ire lo vostra piena fiducia nel 
Governo, respingendo la proposta. 

Dopò Bismarck parla Windiliorst in 
favore della proposta. 

Punkimcv ritirò il suo ordine del 
e 

giorno. 
Venne poi chiusa la prima discussione 

genende. 
Quindi Mdjuiih prese la parola per 

un fjitto personale. 
Gìitìrber, relatore-,, insistè in difesa 

della proiiosta. 
Si pEissa alla seconcla discusaione. 
Krnijer propone un ementlamento. 
Il deputalo RfjjiA's (progressiàla) col-

l'approv;ixÌone del partito rinnova la 
proposta dell' invio ad una Commissione. 

COSÌ la dsscusj-ione è chiusa. L'emen­
damento KriÀ̂ êr 6 respinio. Si vota per, 
appello nominale sulla proposta Guerber. 
Viene resptnla con 190 voti contro i33,i 
Votnronoln fiivore gli Alsaziani, i polac-
dii, il centro, i progressisti, i demo­
cratici ;sooa!i, Sonnemann, ed Ewald 
(guelfo 0 parl.icolarìsta annoveresa.) 
, La diricussione durò cinque ore, ed il 

principe Bismarck rimase fino all'ultimo 
ad aUendere il risuUamento della vo' 
lazione. 

X H . ^ u ^ • 
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(Continmzioììe) 
'' Questo Viiiitaggìo della Ipgge, per me, 

"/è evii'entissi^voi ed io son lieto dì vo­
tarla, perchè sorìo lieto che fuùi ì Ban­
chi sihno ricondotti alle loro condizioni 
normali. Che se di'ciò alcune Banche 
di spocuhizionl dovranno lagnarsi se con 
tali resi rlzioniSsariumo meno favoriti quei 
certi affari di dubbia ed incerta lega che 
vediaiT:o oggi pullulare nel nostro paese 
e che assumono il titolo pompose d'i­
stituzioni dì credito, mentre dovrebb::'ro 
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portare un nume bi.'n più severo, e piut­
tosto che la {kì :cia del publ)lieo si me-
ritorebberd lu sanzioni del codice penale 
Ceravo!), io signori, non me ne dorrò 
punto, ' ' " ' • 

Un ;iltro pregio di questo progetto 
di legge e quello lii consolidare ed ac 
crescere le guarentìgie; accrc-ciro le 
guarentigie del capitale, accrésce le 
guarentigie dei coiiti correnti; eose che 
in t-mpo di cnrso forzoso, non possono 

'mai essere afforzate abbastanza. 
Infine, e questo è per me il lato poe­

tico, lato seducente del progetto di legge 
esso afferma il principio di una parte 
oipazione, maggiore dello Stato agli u-
liii delle Banche. 

L'onorevole nostro collega Maurogo-
nnto, tìi)o dall872, ricordava con quella 
sua fina ingenuità (Ilarità prolungata) 
che c'era un piccolo cespite di rendita 
dimenticato nel nostro paese, e questo 
cespite eratto i profitti delle Banche di 
emissione, che in verità a lui, sosteni-

. lore terrìbile del monopolio, con)e si sa, 
parevano troipo grossi. L'onorevole 
Maurogonalo niise fuori uh idea selvag- '̂ 
già di una tassazione dd mezzo per cen­
to sulla circolazione delle Baì)che. 

Io,mi sono sempre maravigliato che, 
quel feroce tassatore, e che per questOi' 
ha l̂  mie simpatie, che è l'onorevole 
Solla,non cogliesse al balzo l'offerta che'' 
gli era fatta (Hìsa a destra), e non ve-
HJssenella Gameraa proporre questa lassa 

Una voce, Feroce tassatore 1 
^ • 

Luzzaii. E per questo ha le mìe sim­
patìe. 

Oggi, r onorevole ]\Iinglicttì, come" 
concede l'indole più temperata del suo 
ingegnò, ha raddolcito hi tassa; ma 
l'ha rafforzata abbastanza Jascisirla al­
l'uno per cento.' 

Ora, 0 signori, qttes'ta Vass!i''deir uno 
per cento sulla circolazione delle Banche 
che non piace alle Banche, a me piace' 
iinmensamente, perchè mi pài'a, che rap­
presenti a: un dipresso quei niilìonì che 
con tunta fatica ì ndnìstri delle finanze 
hanno cercato di raccogliere per aû ;̂  
mcntnre gli stipenrlìi ai nostri impiegati; 
e se fossimo inglesi, io vorrei proporre 
questo fondo di appropriazione per le 

spese dell'aumentojìegU slipendìiagl'im. 
piegati. I consolali sono i più, i danneg 
giati in piccolo numero; anzi"nessuno 
è danneggiato, imperocché i Banchi me­
ridionali non appartengono a nessuno, 
e nel loro patriotìsmo possono dim;nuire 
alquanto ì loro bt-meficii; le altre B. nche 
d'emisàiune, che più dei Banchi meri, 
dionali sì slanciano nel vortice delle 
speculazioni, troveranno nella quantità 
e nella rapidità degli affari il modo di 
poter dare anche allo Stato questo pie 
colo tributo. . 

Io credo che questo tributo sarà molto 
simpatico, e colia cortesia della Gommis-, 
sione, la quale ha impedito che lo Banche 
possano a ioro volontà in tempo di cor^o 
legale j,.:alzare l'interesse, onde non 
facciano pagare questa tassa ,a! com­
mercio, ma siano invece obbligati a 
farla pagare oi loro azionisti, tutti quanti 
saranno contenti, e lo Stato che riscuote 
ii tributo e coloro che ricevono il da­
naro. (BJsa di approvazione). 

Ed in verità, o signcri, quando in 
questa Camera, io ho udito tante volto 
alzarsi accuse contro il profitto della 
Banca nazionale, io, che non poteva 
concordare con alcune di quelle argo-
mentazi ali, nel fondo del mìo cuore era 
un pochino conturb'do da quistMdea. 
che, nichtre tutti gli ordini dei cittadini 
traggono durante la vita, non solo la 
Bai\ca nnzionale, ma tutti i Banchi di 
emissione siano queiii che in It'dia fan . 
no dei. grossi profitti e dei dividendi! 
Questo mio sentiniento non muove da 
un'idea bassa, io sono di quelli diesi 
compiacciono dell'altriii fortuna,;e con­
templando all'altrui fortuna, ripeto i 
versi di Virgilio : 

Non invideo sed magis admiror 
Io non invidio, io ammiro; [se sono 

povero, sono lieto che altri siano ricchi. 
Ma pensando chy uja parte degli udii, 
delie Banche deriva da! privilegio del-1 
l'emissione, e.che questo privilegio le 
Banche l'hanno dallo Stato, è ben giusto 
ehe paghino. Quando lessi nel libro di 
un tesoriere americano, l'illustre Chase, 
le seguenti parole, mi confermai sempre 
pi.ù in questa idea. 

n tesoriere americano diceva: «Le 
, Banche americane che hanno una cir-i 
colazione di tanti milioni di biglietti,, 
tirano un prestito senza interesse sulla 
•fiducia del pubblico. 
, « Ora è conveniente che il Governo' 
profitti esso in parte di questi prestiti 
senza interesse che il pubblico faa cfild-'' 
sta Banche. » ' 

È un modo tutto diverso di pensare 
del nostro. Non assomigliamo il biglietto" 

=,di Banca alle cambiali, e crediamo che 
sìa co â innocente e paragonabile in 
tutto alla cambiale; gli Americani in­
vece ciiedono che .siano prestili senza 
interesse che le Banche ottengono dal 
pubblico, e che .̂il Governo debba im'i 
mischiarsene un pochino, perchè il, 
primo rappresentante del pubblico non 

r 

è la Banca, ma il Governo.'E sapete" 
voi, 0 sigfi'orri^questa dottrina, sulla râ , 
gioné' della quale io non intendpipro 
himciarmi, quali progressi abbia fatto? 

Ha fatto dei progressi enormi. ; 
Un governatore della Ban'cW irì'glpse, 

Hankey, uh iiltisTre scritio're if Petter-
son, dichiarano c/ie là ìiazibW devii:%-
rivare tm profitto ''àaf''''p¥mt^ìo da'la 
lìancii d* Inghilterra^ e studiando in qual 
modo lo tragga, notano che la Banca 
inglese guadagnando circa 4^0,000 lire 
sui 14 milioni investiti al 3 per cento,' 
:ha un reddito annuo che rappresenta i-
profitti .dell'emissione in 420,000 lire 
sterline. Dalle quali dedncehdo: 

Spesa del servizio del bi­
glietto. 117,000 sterline 

. Tassa di bollo . . 00,000 » 
Pagamento pel privile 

gio della emissione ,120,000 
Altri pagamenti 24,000 

F i 321,000 

Risulta un profitto netto di sole 99,000 
lire sterline! 

[Confmna) 

fNOTIZIE ITALIANE 
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ROMA, 9. — L'on. Mantellini ha pre­
sentato og^ì alla Camera la relaziono 
riassuniva delie varie relazioni sui prov­
vedimenti finanziari, 

HBENZK, 10. . - Il Ci-nsiglio comu 
n le ad unanimitàha autorizzato la Giunta 
a provvedere che nel prossimo anni 
versano deli^assunzione ai trono del Be 
sia reso omaggio a S. M. in nome della 
città di Firenze. 

GENOVA, 9. - Per i l ritardi con­
statati alia stazione di Genova nell'ar­
rivo dei troni, la Società ferroviaria del­
l'Alta Italia fu testé condannata dal Tri­
bunale alia multa di L. 0500. 

— 10. Le SpcÌRlà democratiche ope­
raie recaronai a Staglitmo per cmnme-
inorare l'anniversario della morte di 
Mazzini: griinde concorso. 

NÀPOLI. 9. — Sono giunti con S. M. 
il Be i generali Negri, Lombardini e 
Dezza; i colonnelli Nasi, Galletti e Ba-

" I l i " " 

gnasco; i iiìaggiori Cagni, Govone e 
Medipi;:! capitiìni Vìgnoln, Nasi e dellai 

4lovere,jl,:Conie di Castelle',;go et! i coni 
memJatori AghBhio ed Adami. 

MANTOVA, 9. - Ci giunge da Boma 
e da fonte àutor^ivolissima la seguente 
notizia riguardante lo conclusioni della 
Commissione per le opere idrauliche da 
eseguirsi nella, nostra provincia. 

La Gommisssione propone una nuovo 
spesa di cinque milioni; d ministro pre­
senterà .pila Camera, apposito progetto 
di legge, cogliendo però questa occa­
sione per presentare anche la ĵquestione 
della competenza passiva per le spese 
d(jl Po, che vuol definire non è noto 
ancora in quid modo, ma certo addos­
sando dette spese per intero all'erario 
dello Stato. {Gazz. di sVanlova) 

ET' bvrfr - n. - , . — - ^ ^ r f -

municipale cav. Dalla Vecchia a Duevil 
le per verificare la situazione delle sor 
genti, d'onde l'acqua sarebbe derivata 
e scandagliarne la temperatura. La com­
missione esaminò cinque sorgenti, e ne 
riportò da ciascuna una bottìglia d'acqua 
per sotlometiei'la od analisi chimico. 

(Giornale di Vicenza] 

^ ^ 
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1 N0TI2LE VAIUE 

FRANCIA,?. — Secondo notizie degne 
di fede, il conte di Chambord avrebbe 
iwttto un leggicr colpo apopletieo. Seb­
bene il prinuipe sia rit-tabilito, i legit-
• limisti sono molto inquieti. ' 

ACSTUIA-UNGIIFUIA, 7. -= Le prò 
bai)ih'(à di una coalizione sono migliori,' 
e reffettuazione dis essa non dipende-
rcbbe che dall'adesione sovrana. ' 

GERMANIA, 6. ~ Il parroco KriUzer 
di Ullersdi.rf, e il cappellano Kolbe dì 
Steine vennero oggi condannati a tre 
mesi d'arresto in fortezza ed alle spese 
processuali, per violazione della legge 
sugli abusi, del pulpito. 

— La Gazz. di Dlelz annunzia che 
:39 parroci dei Circoli di Saarburg e 
Clia'.eau Salins in Lorena sono invitati 
a comparire il 18 corr. davanti al Tri­
bunale correzionale di Metz per aver 

;dato lettura, dal pulpito della nota p&-' 
storale del vescovo di tNancy, accompa 
gnap.dola con osservazioni. 
• —• L'officiosa Post dice, che le inve-
terate doglie nevralgiche dei pincipe 

'Bismarck sarebbero cresciute a segno 
da doverlo costringere a ritirarsi per 
lungo tempo dagli affari. 

-w4<UT'^aga:wJh»j*w iLWirJFnrt'M 
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La G-azzf.tta Ujficifìlo dei 9, Marzo 
contiene:" ' . 

Regio decreto 1» febbraio 1874, che 
approva il ruolo organico generale^'ed 
i ruoli normali speciali delle segreterie' 
delle R. Università del regno. 

Regio decrcto'S marzo 1874, che con­
voca il collegio elettorale delle S'tiviere 
pel S2 corrente mese. Occorrendo una 
seconda votazione, e ŝa avrà luogo 1129 
dello stesso mese. 

Disposizioni nel personale doì notai e' 
nel personale giudiziario. 

CEONAOA VENETA 

Vlcc»-«a, 10. — Ieri domenica, la 
'comiiiì.-sione nom'natu dal Cunsìglio co­
munale per lo studio del progetto 111-'' 
naldi, diretto, cume-i-^lettori già sanno 
a dotare Vicenza di buona acqua pota­
bile, si è recata insieme all'assessore 
dott. Francesco Ĉ eoloni e all'ingegnere 

Corte fl' Assislc. — Presiilente : 
cav. Buzzatti. — P, M. cav. Gainbara. — 
Giudici : Morosini e Vallicclli. Difensori : 
avv. Callegarì, Palazzi, Cautele e Marin. 

Udienza del 10 marzo 1874. 
Stanno al!a sbarra quattro accusati 

nelle persone dei nominati: 
1. Dall'Occo Napoleone detto MamoUi 

dì Giuseppe, d'anni l|2, nato e domici­
liato a Papozze, celibe, fornaciaio, ille 
terato, fu quattro volte soggetto a con-
sure penali. 

2. Tromboni Pietro defto Fìijhin, fu 
Tommso di anni 27, nato e domiciliato 
a Byltombra, oelibs, villico, fu duo volte 
soggetto a censure penali per furto. 

3. Tromboni Massimiliano detto Perlo 
fu Carlo, d'anni ÌÌ2, nato e domiciliato 
a Bellombra, celibe, fruttivendolo, fu 
condannato una volta a /;•(.'mesi per 
furto, é cugino del precedente. { 

4. Andreello Tiburzlo detto Curzio hi 
Carlo, d'anni 32, nato a Pettorazza Gri-
niani, donrciiiato a Valliera d'Adria, 
ammogliato con due figli, villico, fu 
condannato ad tw mf.'.s'e; per appropria­
zione indebita. . . . 

La difesa del Dall'Occo è affidata al­
l'avv, Calleg.iri, del Tromboni Pietro 
all'avv. Palazzi, del Trombjni Massimi­
liano all'avv. Cantele, dell'AndreeUo al' 
l'avv. Marin Alessandro. 

La presente causa venne altra volta 
discussa dinanzi alle Assisie di Rovigo 
e gli accusati vennero con sentenza 24 
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maggio 1873 condannali a 24 anni di 
lavori forzati. Ma ia Corte dì Cassatone 
di Firenze rinviava la causa alie nostre 
Assisie con sua sentenza 30 agosto 1873 
accogliendo il mezzo della violazione 
dell'articolo 43G del Codice dì procedura 
pijna!e. Il difensore aveva dichiarato che 
egli non poteva continuare nella difesa 
Hi tutti e quattro gl'imputati, ma che 
egli non si sarebbe prestato che in fa-
voi'c del Mastiimiliano Tromboni, nel 
qual caso salvando il suo cliente avrebbe 
danneggiato la eausa dei cpimputati: 
Rinunciava pertanto per incompatibUità 
olla- difesa degh altri imputati. 

Il presidente negava di aderire a "que­
sta dichiarazione, e lasciava «continuiire 
il dibattimento. La Corte di Cassazione 
con un lungo motivato cassava la pre­
detta ordinanza del Presidente ed an­
nullava la' cawsa rinviandola alle Assisie 
di Padova. 

È per ciò che il'cav. Buzzatti, presi­
dente delle ̂ Assisie di Venezia, presiede' 
in luogo dei.cav. Ridolfi il presente di-
battimeplo, . 

Ecco il fatto del quale gl'imputati 
sono chiamati à rispondere. 

Nella notte dal sabbato alla domenica:; 
del 6 al 7 maggio 1872 dormivano pla­
cidamente nel loro letto Merlanti Pietro 
detto Roiidanià^ e Mezin Luigia, dimo-
ranti^d Orticelli in quel di .Adria. La 
loro casa è a un solo piano, composta 
di stalla e cucina. La cuoitva'serve da, 
'stanza da letto ai Morlatìti.''Il loro son­
no tranquillo era turbato da strani' rii^ 
morì, ehrì li risvogliavano, è presto ve- ' 
niv.T abbalttJla la porta che metlèva nella 
loro stanza, dando acces-o a tre Iridi-
vidìo,come i danneggiati poterono ve;, 
ciere per la lucé'iunarè che penetrava 
nella stanza. SMfhrri'àgirìi la paura di 
quella povera gente, mentre il Merlanti 

• ed il Mezin sono entrambi in grave età. 
La Mezin però approfitando della oscu­
rità con cui eransi introdotti qucgì'ìm-
porluni e sospetti visitatori scivolò dalla 
sponda de! letto, e vi si appiattò sotto. 
Entrò un quarto ad accendere un iume 
e poi uscì dalla staiv/.a. 

Rimasero in tre uno dei quali afferò 
il Merlanti alla gola, lo atterrò', gli piantò 
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sul petto un ginocchio, e tratto di tasca 
un oggetto appuntito gli andiva solle-
tìcnn lo la gola, mentre turatagli la bocca 
gP impediva di far parola, o di emettere 
un grido. 

Gli altri due non stavano imperosi, ma 
rotte le cassette delIVirmadio, ne cava­
vano il meglio ed il buono, e si prò. 
cacciavano im bottino di circa 29K lire 
italiane fra biancheria (fazzoletti e len­
zuola), effetti d'oro, denari, salami ed 
una stadera. 

S'avvidero poi di non poter così di 
le.̂ geri scoperchiare e vuotare mia cassa 
di promettente apparenza, onde quel 
tale che tenea fermo il Merlanti, lo tra-
scino presso olla medesima nìantoìien-
dosi nella slessa minaccìoDa posizione, 
cioè, colla punta del coltello alla gola, 
ed obbligandolo a trarre la chiave ed 
aprire la cassa. Cosi avvenne, ma i la­
dri didusi nello loro aspctttzioiu d'uà 
ricco peculio ivi nasco,->to, dopo un'ora 
che avevano così angosciosamente spa­
ventato il povero Mr-rlanti, se ne parli. 
reno con nuove minaccio al Merlami 
se sì attent ssero o lui o la moglie, ohe 
i ladri m se '̂uito Vivevano fatta uscire 
dal suo nascondiglio, di attrarre con 
grida il vicinato. ; , 

Il Mer'anti, dopo la trlsia avventura, 
mise una m.ino alla gola, e si trovò fe­
rito, e messosi a indagare duide fos­
sero venuti i grassatori, seopQfse die 
sarebbero entrati per una finestra della 
stalla. 

F " j 

P'-.r certi indizìi di questo elimino ve­
niva impntoto un tal Luigi Samirato, 
detto Fiuba, il quale era,chiamato'alla 

xAssir̂ ie di Uovi:̂ o a risponderne. 11 16 
giugno 187^ venne.tenuto il dibatti-
mento. Il Santirato era neg;Uivo. Gìo- \ 
nonostante la giuria ammetteva la col- -i 
p^libilità del Santirato. Allora questi , 
Si;nza por tempo in mezzo, rivelò che 
egli aveva avuta una par(eejp,,izÌMue al 
fatto, ma cito gli autori iminiediati di 
esso erano i quattro individui|soprai:itAiì, 

Ecco su ohe si fonda l'accusa, suffra-
gata neile eircoàtunze accessorie da 28 
testimonii per uggì invitati. ,., | 

Dai testiuìonii invitati il Santirato è '-
r _ . . 

ni lavori forzati,, condannato a 15 anni, 
ed -i nosiri lettori potrebbero fare i con­
fronti fra i lavori forzati e la reclusione, 
di cui s' è occupata non ĥ i guari una 
nOBìva appendice, confrontando il ,daito 
Santirato col Crî paldi, altro .testimonio 
oond innato alla reclusigne. Cinque altri 
testimoni sono in circere. L'impressione 
che fa il Santirato, collo ba'ze ai pitìdi, 
e colla camicia ro-̂ sa del forzato, è pe-
iiosisìma, tanto più che anche iu moglie 
di es.̂ o as3Ì:;te all'.ud^^ii^a. 

Gl'imputati sono tutti upgutlvi, ani* 
mettono di conoscersi di vista. L'An-
dreello ha assistito al dìbatiimenio del 
^Santirato e ne è uscito alle difese, per 
cui non ne intese le rivelazioni. Però 
nega di averrie sentito parlare, in che ; 
;ò smentito dai testimonii, nel tempo me­
desimo che in quel torno sì alluntanò 
dal pae^e senza certi buoni motivi. Di-
ehiata che il Santirato lo aveja in û fìiî  
perchè egli avt3va una diaiesticlìtì̂ in 
troppa avanzata eplja.di lui moglie, 

Wa^a;a d A Eaasftt«. — Sappiamo 
elle la .Commissióne Ooniuniile pei" 
resaiuedÒi prog-otti rolitttvi|alla costru­
zione di una vasca da luioto iti cìità, 
ebbe ,ad approvare il' progetto dtil-
r iug. 4ita di cui ci siamo ocoupati 
nel _dQc,oi'so autunno, esoludòndo Tat-
'tnàtinitt'd'aHifo proposto,cho noi frat­
tempo ftu'ono araiwatOj o por motivi 

jgioiiici od economici. 
ÎCGO risolta fiualiuoute sotto il 

punto di vista, tecnico una delle tiue-
stioni, che'preoccupava la nostra citta; 
•'speriamo lo potrà esser in hrovo au­
dio dal lato aiuiiiinisira.tivo od oco-
nomìco, e speriamo inoltre che allo 
soiogliiueuto di questa tong-a dietro 
quello delle altro toccato nella rela­
zione doiring'. Aita: cimitero,ios'i^a-
tura, condotta d'aqua potabile,,i3 che 
sia cosi almeno concretato l'ammon­
tare della somma cho si richiedo ai 

1 • I ^ 
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oddisfacimcnto di questi bisogni onde 
onder serie le dlscussìom in propo-
ito. 
C«nssimem»3*rtyJ«rtc. — Martedì M, 

iruna pomcrirliana sarà celebrata nella 
;ala Verde del Municipio la consueta 
està licciiio colla commemorazione di 
{lulrea MandHjna,'- • . 

Società cl«a I'c*4r« [«uovo. — 
n̂eiìB quest'oggi (e pur tvoppp.come 

1 solito) Sa sedula andò désena per 
nancanzu di numero. 

E sì die gli argomenti da tratliirsi 
ipno di importanzi indiscùtibilo perchè 
)lLi'e alla nomina dei direttori, sì tratta 
del preventivo 1874, e della continua-
sipno iloila discussione sul Nuovo lìego-
ImMiito Uuó a!l'titUvii7,ione del quale 
lurro RESTA mtovvisoniol 

La Direzione e' interessa di ricordare 
ai sigg. PaK;l)i,4i die domani sera 12 
corrente alle ore 8 pom, nei locali del 
Teatro Nuovo è indetta la seconda con-
voiiH'/.ione, e spera nel loro concorso 
per dt.Qaife una buona volta aigonuuUi 
vitali e che rìtjrdaù ulteriormente ser̂  
vono d'inciampo all'amminisirazione ed 
agli inttiressi deUa Società. Vedremoll 

niiBiieii. — Domani giovedipl maestro 
Cesiìrino invita i suoi allievi e soci ad 
mia testina di ballo. 

Fur to . " Ieri ladro ignoto s'intro 
(lasse nell'abitazione di certo B. A. de­
rubandolo di diversi oggetti di bian-
clieria per il valore di t. 50 circa. 

I 

/ln'rcs4«. — Ieri vennero arrestati 
i lìominàti B. D., B. E. e p.. S..siccome 
inili?iaii autori dei furto patito dalla no­
minata L. E. dì cui abbiamo fiUto cenno 
ieri. ( 

Afte tìvaninàaiìcìA. — I giornali 
francesi annunziano con parole di ram­
marico la morte di madamigella Desc?e(',la 
sìifìpatiea e graziosa attrice del Gymnase; 
Ufìs lunga e dolorosa malattia la te­
neva da lungo tempo lontana dalla 
scena. 

Essa è moria in Parigi la mattina 
(ìeìO. 

fVot rd)biama avuto la fortuna di ap­
prezzare per maUissìme aere il grande 
(stento della DmUe, fmo dal ÌSU, al 
lorchè recitava in Napoli colla Compa-
gnia iì/iì,vn(jrftcr sulle scene del teatro de 
Fondo. Aìr?ssandro Dumas, [padre) che 
'allora trovava'si a Napoli, avea una j^ran-

33Ìma siimii per la Dcscìée e la Ilono 
ine, che recitavano contemporaneamente 

Esililo stesso teatro. 

tSKilfils» dtólSo mtM-:^ €8vai© M 

BitlleUiììo del Ì0 
ì^oscVe. •— Maschi 2. Fi-mmine l. 
^ìatriinoiii. — Fava Luigi di Sante, 

calibe, nej;ozlante, con Candeo Antpnia 
Felice, nubile, casalinga entrambi di 
(if)va., 
jfor(t. — Salmin Gemma dì Antonio 
giorni 50 
MuireoU Orsola di Paolo d'anni.-i.e 
fc'i 8, entrambi dì Padova. 

illuminalo con i soliti lumi a ruote ed 
a piramide; e tutte le bande musiciili 
suoneranno durante la sera nelle diverse 
piazze della città. {Opùmno), 

Telegrafano vA Fanfttlln da Parigi 3; 
Il miirchese di Noailles prespnicrà ni 

Re Vittorio Emanuele una lettera dì fe-
lìcitiizione del maresciallo Miìc Mahon, 
in occasione del suo ventiLunquesimo 
annivi^rsario dal suo regno. 

li P-<ttri(ite Corsa pubblica uti mani­
festo ufficioso per il principe Napoleone, 
come il solo ohe possa rappresentare 
la democrazia imperiale, e portare alla 
Francia la sicura alleanza dell'Itulìa. 

Il comitato bonapartista smentisce che 
vi siano accordi per stabilire dei viaggi 
gratuiti a Cbislehurt, 

si è finalm-Mìtiì accorto una volta dì pii 
che le .'î 'itiizioni poUfiohe li mno conse­
guenze fatidì per la sìcurezzi o per li 
prosperila di un paese, e che scuotendo 
il potere si riesce a colpire 3è stessi. 

Sì teU'grafa da Cassel, 7, alla GaS' 
zcUa di Colonia, che tutti i pustori prò-
testmti t)On sottom^̂ ssi al governo fii-
reno destituiti. 

Madrid, 8. 
Le bande Carliste di jMiret e di Gal-

coram, forti di 1,000 nomini furono 
battute ieri.a Garrig-is in CUalogna. 
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ULTIME NOTIZIE 

SS" fiaBì^aS^'crs^arsflft 
S.M. il Ite che, ieri pani per Nnpoli 

patii ritorno in Boma per'il 25° an-
inivevsii'iQ dell'i-issunziono. al trono, ch# 

il giortìo 23 correate, 
p r̂omani festeggieranno questa fausta, 

'l'caxa con uìmoslravJoni.di gioia e' 
p3iitoriià,,ma,nÌuipalì si recheranno nèìle 

fi carrozzo senatorie dì gala a ren-
omagj.̂ io a S M, il Re'WQuirinale 

j ^ tutto il corteggio dei Fadeli con j , 
^̂0 tradizioriali.AJJÌtiJel... secolo,̂ vYL ' 
^ (iuanto ci viqn riferito il Municipio 

fTebbe l'intendimento 4Ì.-dimostrare il 
giubilo con qualche atto di beneli... 

Sì'za a prò 4ei poveri della città, 
''̂ 'igo le vì^vche verranno percorse 
'"••i Oiunta municipale e dal Conj-ìglio 
'̂ ''̂ iino disposto in due 4unj,̂ e file le 

•Ĵ '5''iie nazionali sotto le ormi,;J vigili 
guardie municipali. 

'''Scilla sarà imbandierataj,il Corso 

Tornata dpi iO marzo 
jpHSsmKNKA del presidente BUNGHERi, 

Annunziijnsi due iutcrrogizioni che la 
Camera concede vengano svolte ìmmer 
diataniemcu'iadi Sella al ministro delle 

r 

rinai,7.& circa la conversione dei debili 
pubblici redimibili in rendita consoli 
data, a cui il ministro risponde dicendo 
quali operazioni furono fin qui fatte a 
questo riguardo. 

L'altra di More'li Salvatore al mini-
stro della guerra, onde conoscere se 
intende far precedere alle opere dì di­
fesa dello Siato quelle produttive per 
soccorrere le classi lavoratrici, special­
mente colla costruzione dtUa ferrovia 
Gaeta-Ciìpua. 

Il ministro risponde promettendo di 
occuparsi dcH'argomenlo accennato 

Annunziasi una proposta dì !\iassari 
che in occasi<me del 23̂ ^ anniversario del 
Regno dì Vittorio Emanuele ia (Jpmera 
deliberi di presentare a S. M. un indi­
rizzo di congratulazione. 

Massari svolge la sua proposta a cui 
associossì anche di Ci'sarò. 

" L 

'̂  Essa è approvata airun,apimità. 
Decidesi quindi quando debba in­

cominciare la discussione dei progeUi 
fuìauKÌati; e dopo le osservazioni diverse 
di Ci'.sarò, Sella, iliic/ieÌfyìi,,,Jflflw/dlmì, 
Lazzaro, Mojoraìia, Bos0'Q Farmi ap­
provasi;, come propone il presidente 
del Consiglio che detta discussione ab­
bia luogo dopo le ferie Pasquali, 

Approvasi quindi una mozione di Laz­
zaro e Pissavini per proseguire le se­
dute fino a tutto il 28 corrente. 

Approv;.isi inoltre che il 14 aprile le 
sedute debbano ricominciare. 

Riprendesi la dî ĉussione dell'art. 2. 
della difesa delio Stato. 

Riguardo al paragr^fp concernente 
la spesa delle opere di riserva delle 
coste, NegraUo e De Amezfiga fanno 
appunti, opinando che non sicìsi bene 
provveduto alla difesa dì GenoyiL,da 
pane del mare, e sostenendo la conve-
nitMiza della costruzione dì una forte 
diga, dinanzi quel porto. 

Carchidio appoggia ir^progetto, ac-
cean;i però,alla necessità di provveder^, 
alla difesa delle coste più efficacemente. 

I ministri delia marina e della guer 
ra, ej l relatore MaUlini rispondono alle 
obbiezioni sollevate, o fanno dichiara-

,zìoni circa i punti di difesa accennati 
dai preopinanti. 
• I paragrafi dell'articolo sono appro-
^%ti. 

É approvato inoltre, dopo osserva­
zioni di Michielì'u, l'articolo ultimo con-
cernente il ripario delle spese totali so'-
pra ì bilanci dell'anno presente e degli 
anni avvenire fino al 1882. 

Approvasi senza contestazione il'pro^ 
getto per coni'pletare la dotazione del 
vesti;irio dell'esercito con la spesa stra­
ordinaria di nove milioni. 

[Agenzia Stefani) 

Homa, IO ìmrzn. 
Da qualche giorno ha cominciato il 

suo giro della stampa ia voce che la 
nostra legazione a Berlino e quolla della 
Germania a Roma debbano essere ele­
vate a rango d'ambasciate. 

Che mi consti, nulla ancora fu stabi­
lito, ma dei negoziati sono già corsi e 
non solo a Berlino, ma a Vienna ed a Pa­
rigi. Londra e Pietruburgoverrannopoi, 

A primo aspetto qiiest' innovazione 
trova qualche ripugnanza perchè desti­
nata a pesare sul bilnncio con trecento 
mila lire, e adesso che siamo in vena;.,' 
di lavorare di forbice si vorrebbe tirar..; 
di lungo. Ma fa d'uopo considerarla 
sotto uti'oltra luce. A questa novità non 
ci si resta precisamente, se DÌ si verrà, 
pel gusto d'avere nello grandi capHall 
nn ambasciatore in luogo d*un semplice 
ministro, bensì per dare occasione allo 
potenze di togliere qui in Roma l'umi­
liante infcrioj'ità che passa fra i loro 
rappresentanti presso P Italia e quelli 
presso la Santa Sode. Que-it'inferiorità 
fece sentire non di rodo i suoi danni: 
testimoni, i continui conflìiti fra il sì-
gnor Fournier e il sìg. de Courcelles, 
e ì battibecchi dì precedenza prodottisi 
nel Palazzo dì Venezia fra il signor di 
Wimffen e il sig. lUìbner. Klìtoinata !a 
differenza, le due rapprescntan/c gua­
dagneranno runa a fronte doU'alira, in 
autorità, e sarà più fiìcìle per le potenza 
venire ad una delìmitnzione dei poteri 
de]l'amb;ìSC![Ua presso il Vaticano nella 
cerchia puramente ecc!esi;i?tica. 
. Se In cosa ci costerà qualche miglia'a 
di lire ne costerà aliretlante alle poteu 

sarà esclu­
sivamente nostro. 

Ma, ripeto, sono semplici progetti al 
sucees.-o dei quali se io avessi un voto 
autorevole, vorrei senza esitazioni de­
dicarlo. Chi n'ha avuta per prima la 
idea, fu la Germania, che se non ha, 
più un ambiìsciittore presso >ilVatic;uio 
ha pf̂ rò tutto rinicrcsse a rialzare con* 
questa riforma l'autorità dello Stato al 
cospetto della Chiesa, nel centro di 
questa. Anche la Geninnia ci troverebbe 
dunque la sua parte di beneficio. 

I ^ 

Novità della giornata: la pi'esentazione 
alla Camera della Relazione sui provve-
dimcutì finanziari che però tornano di 
moda nei crocchi politici e nel gior­
nalismo. •' 

Osservo per .altro che le ripugnanze 
sono oggi meo vive che all'epoca della 
loro enunciazione. Che sia la consegucn-
ẑavdel voto di sabato ? Chissà I È certo 
che l'aver approvala in principio quo-' 
st'altra breccia di ottanta miiioai nei 
bilanci dispone nn'rabilmente gli animi 
a cercar muiiera di caUuurla. l. [̂  

Il dep'itato nèoeìetto Lepetit giunse 
il B mattina a Vers^gh'a, e Ledru Rollìn 
era atteso fra qualche giorno. Egli sie­
derà all'estrema sinistra fra ì suoi amici 
Niiquet G Pe^rat. Il dipartimento di Val 
chiuda è rappresentato esclusivamente 
da deputati radicali. 

Il duca d'Aumaìo ha tolto a Besan 
zone tutte le sentinelle nell'interno della 
città, eccetto ì posti dell'Hotel de ville, 
e la poiveriera, ed un poato d'onore 
alle porte del suo palazzo. Inoltre ha 
proibito che d'ora innan?.i ì soldati siano 
impieg.Ui» come operai negli arsenali. 
lUempo guadfigintn deve esclusivamente 
.essere imoiegatoairammaestramento del­
le truppe. 

Il panificio sociale fondato a Parigi 
prende dì fronte al rincaro del pme un 
notevole sviluppo, e conta ormai 2fì 

^depositi nella città e fuort^deila cinta 
fortifìeat.u Da 14 giorni egli' fornisce 
agli azionisti il pana a 45 cenle.̂ imì il 
chilogramma, prezzo riducibile ancor 
pù, quanto più G^ìas'.ì m diviene la con-
lozione. Por divenire souo bista una 
contrìbu7Ìone di PiO fr.mchi, di cui un 
decimrì è pagato immedi Uamente, il re­
sto d(dla somma è pagato in rate men­
sili da Uro 3. 

Aja, 9. 
Un dispnccio del generale vonSwìetea' 

da At3chin,8 mirzo, annunzia: Gli imani 
di Lppong e Loong (sulla costa occi­
dentale) riconobbero la sovranità d^" 
Paesi Bnssì. Sembra che snrà duraturo 
il nostro stabilimento a Craton: 

-t^*-r-'^f^*'\h^^T ' •»t+-*t*^-^^K**^V*^TW^*'^*l^-^fcf« 

A Berlino venne 'batte7zHo in questi 
giorni un giupponese, dì nome Tsusy, e 
prese il nome di Ernesto. Il giovane 
Intende e spera .di essere ascritto col 
consenso imperiale nelPi. v. corpo dei 
cadetti. 

La funzione durò due ore con gran 
concorso di persone. 11 neofito venne 
prima esaminato in materie bibliche, 
esame che sostenne assfii ,beno. Cosi il 
Pfeuszischer Volkshlatt, 

Ay 

T e 5 essi '» KM Sin S 

ze, e a rigore il guadagno 

=aS:ES-: 

Estratto dei giornali este-xì 

; Leggesi nel ConstituUonncly 9: 
ill(.'ommoi'cio parigino ha sottoscritto 

un indirizzo al presidente della Uepub^ 
, blica per chiedergli il ritorno del Go­
verno a Parigi. R commercio parigino 

Il Poster LloiicUvd il seguente dispacv 
ciò da Vienna: «Nei cìrcoli bene iufur-
mali si narra che l'Arciduca Alberto ìu 
occasione del suo viaggio nella Francia 
iTftcridiouale si sia traltenuto alcun tem­
po ncU'accampanienio dei carlisli. > I 
Vul&yiand risponde; « Questit denuncia 
sLcollega palesemente alla dimora del-
TArcìduca Alberto a Pau dove sì trova 
la duchessa di Madrid, .«loglle di Don 
Carlos. 

^ ^ ^ ^ . n - . - ^ ^ ^ . ^ — , ^ ^ » i 4 : ^ - c « l . - l i . . l i r ^ * x i f c K ^ > * t ^ « L 

Post, 8 mdrzo. 
Una edizione speciale della Peslcr cor-

respondens, annuiiiciti; L'imperatore é 
re è giutito qui Ieri verso te ;tì del mat 
tino in compagnia del ministro barone 
B,̂ la/̂ Ytìmkhcim. L'imperatore ricevette 
prima di mezzogiorno il presidente dei 
ministri Sztavy, il qu^le. presentò oggi 
al consìglio dei ministri la domanda dì 
dimissione. S. M. si fece faro uni relu-
zinne pyrticolareggiata, e dichiarò poi 
che intendìiva dì ricevere i membri più 
notevoli della destra, del centro e del 

^centro, sinistro, é d'intend^vef H loro 
,parer)j..:SuUa sUuazione. Subuo dopo Se­
guirà una decisione. 

— Lo stesso giornale riferisce: Ieri 
nella nuova Pest'avvennero d'i disor 

•t 

dìni nleyanti.Ii beccaio di NeupWst Mihol, 
arretób per arretrati d'imposte, fu tro­
vato appiccato in prigióne. Nel funerale 
di ieri s'era sp'irsa la voce nel popolo 
che Mihol l'osse morto pei malirAtta-

•'MWÌt'''̂ o"ffèHì'o fosse "slato'ucciso dalle 
guiu'die municipali. Il parere medico 
però era contr.ìrKi a questa voce. L'agi­
tazione popolare era imftiénsa. Il caffa 
vere fu trascinato davanti al MaiTìcipio, 
e la moltitudine cominciò con màlódi-
xioui a bombardare a furia di piètre il 
palazzo. 

Al C!mitéVo''si"'"rl[̂ elbròM"'"qiièstesc0We, 
ed allorché i paudun a cavallo dopo 
inutili tentativi dì risìabiliré l'orditte, 
sp;ìrarono ali aria, furono cacciati ni 
Iuga.r;a: sassate. ' ' - -

PeJ, 9. 
' Fu nomimita una GQmtiussloue.crimi 

iiale d' iu(̂ l]iiesta sui fatti ..di Neupest; 
Ancora ieri vennero fatti numerosi ar 
vesti. 

La Poster correspoiidmts anuunzia.che 
ieri furono invitati • da S. AL il* conte 

I ^ 

ihijiath, pre?idf;n{.e delia Camera Alta;̂ ^ 
Csengery, Colomano, Tisza e Kerkapolyi., 

BevltìiQ, 9. 
Il /ì(4<;/46'an3m(]t̂ r, annunzia che i'Im 

pi'i'atoic ha fatto.di nuovo.per la prima 
"volta una gita""àV di fuoî T'lu carrozza' 
chiusa. 

Pillo Penang, 0 (per Londra) 
Si ha da fonte necìneso che 

cinesi tengono occupati ali' interno molti 
furti validameiUe difesi, e che vogliono 
prolnngare la lotta, lìnchè le Ione olan 
desi siano decimate dalcoléra od altre 
mulaitie. ' .'' "' " 

timi d^Epacscn 
{Àg&ntìa Sie(a'in) 

•t 

VERSAILLES, 10. — Assemblea. - U 
ministro della giustizia, rispondendo a 
Beìcastcl dice che presenterà una legger 
sulla stampa dopo la proroga. 

Prendesi in considerazione un emen­
damento che esenta dall'imposta il tra­
sporto delle merci dì transito o destinate 
al!' esportasione. 

Respingesi la proposta di mettere una 
imposta sul gaz. 

PARIGI. 10. ==• Quarantacinque depu­
tati monarchici decìsero dì presentare 
all'Assf'mblea una mozione per rìmpro-; 
verare Gambetta di avere nella cattiva 
organizzazione del ciìmpo di Conlie su­
bordinato la difesa nazionale a dissensi 
politici. _ •. 

\ giornali Inglesi supplendo al silenzio 
sistematico della stampa francese, giu­
dicano severamente le opinioni espresse 
da Rismark dalla Itùl̂ una sulla ^'rancia 
e sui francesi, e la sua conversazione 
collo scrittore ungherese Tok̂ iL 

COSTANTINOPOLI, 10. := U governo 
contrasse un altro prestito di centomila 
lire turche a condizioni qunsi identiche 
a, quelle del prestito di 130 mila lire,, 

POSEN, 10. .^ La Corte d'àppelto 
condannò il vescovo Janizewki, polla sua 
lettera che minaccia il professore di rst 
ligioue SotHfiicr di scomunica, a 30 scujii 
di multa o due mesi di carcere. 

Il Triliijinale di ppinia istanza aveva 
assolto il vescovo. 

STOCCOLMA, 10. - li ministro di giu­
stìzia Adi^rer^utz è dimissionario. 
' BERLINO, IL - Gontaut Bironè ri­
tornato. 

1̂1* GOŵ igUo federale votò un progetto 
secondo il qual-ì in luogo della carta 
moneta degli Stati federali da rltlraraj 
fino al 31 dicembre 1875, emette '̂an.sì 
buoni del tesoro dell'Impero *aì̂  prezzi 
di 2'J e 60 marchi fino all'ammontare 
dì 120 milioni .dì mnrchi. 

La circolazione della carta moneta 
così ridotta ,,è di 27 milioî i,, 

Bartolomeo Mo.',chm, (jsr. rssp. 
^ ^ - • m 

È .̂ stato perduto un plico di oartò 
di nessun valore, poroorreado lo stra­
dalo da Padova città alla-Sl^a^ììoue 
doUa ferrovia 0 da questa uerlo stra­
dalo fino ajloataguana, coll'iudicazionó 
Àchìllo' kimoni.' . ' '^ 

Ohi r avesse trovato lo porti iu 
mezza dei Fratelli. Da Zara allo Spi­
rito Salito, che gli Aberra data,,.,coìu-
potouie maucui. , , 1-17S 

+ p » * 
AV- . - : 

Questa mattina attorno le piazze 
h stato perduto un ,̂porta7nionett?,co_ii-
toucnto lire IS in bìi^'ìiètti.di Ì3aaca, 
ohe ì)DtrÈt essere recapitato' al negozio 
di liquori e vini del : 
in Piazza dei Frutti. 

^ig:"AlherrF. 

t r - H B h^ltd 

4-1G8 

^& 

gli AG­

II giovano di civile 
condizione, che puà 
offrire ottime ìnror-
ma'/il'oìii su ogfiìrap-
porto, desiderereh-
ho.collocarsi presso 
uii\iiniuinistra>;ion0 
privat'i di questa 
città, in qualità di 
contabile 0 scrittore. 
Le domande potraii-
,n.i}-.tlirigorsialle ini­
ziati P. D. y, fermo 
in posta, Padova. 

SPETTACOLI 
TK.vrao Co.N'conDi. - La drammatica 

Compâ mia diretta da Cesare Vitalìani 
rappi'csent;! : b'iglia, e madre o le istoria 
ìntime di P. Giacomettì — Ore 8. 
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EDITTO 
, A termini deirartìcolo 95S del Codice Ci­
soie si rende nulo che nel pi-ecî f̂ so Vin-lmln 
odierno 'rt̂ ŝnnto dal sotlt?scritfo la oredilìi 
abbandonala da ttanp;o iAiìgì fu l'idtro vil-
Jieo morto in Trihanu .s';iiza testiuiieiilo nei 
giorno J2 febbrajo 1871 fu accetlaia bene-
Ticìuriauìonle da' Klcna Sliivan por conio 
ed hitoresso dei minorenni figli dei defunto, 
'•Luigia^ Kugeiiiii, Maria o Pusipùna. 

Coirselve, 'i Marzo ìHli. 
Il Cancelliere 

GAGGllUSCUEtTl 

WeEicĵ -Éu, 10 "-Uunti.it.7f.30 7i.40. 
u : i ao franchi 2107 'Bm. 
mrsian», iO. — Renri. U. 71,:̂ S 7Ì.35. 

l 20 franchi ^ 2 . - aa03 . 
Sete. Minoro disposizione alln con-

' trattazioni. Gli,uoqufsti',aono limitati 
: ;,:; DHG quaUiù secoudu.ritì. 
In tono, 0. — Sisto. Affari correnti, con 

fermezza nei prezzi. 

tofj^ra ivQ mesi 

Ófafcl. regìa tab,,-ocb) 
Azioni « • 
Banca Ì̂ îv/Jonale 
Aietonl ùierìtìiOfifìU 

Ir^silto rwphìiiiirc 

fe'andiì' generale 
Batsca iiaìo-Germai!. 

10 ' J l 
(i9 lOlìU-69 OniÌQ. 

23 07 23 i3 
28 7.̂  

I i 4 60 
67 00 

883 liq, 
21 EìOii.i. 

220 -
,8B2 — 
ÌSS3 --

28 89 
iìly 10 
67 liq. 

263 -

880 liq. 
il 30 -

* f , m 
i£59 f.m 
847 f.m 

i^IBf.m 
' . r * -

m^ 

i 

t 

-.'9. i 
239 20 
9, 7̂ ) 
S yo 
44 75 

i irss 
74 00 
m, 70 
325 7S 
186 80 
9 ' 
94 90 
60 65 

' .10 
238 75 
9 72 
8 87 
44 05 
ìli 50 
74 10 
69 70 
•sn m 

i 156 :-
1 10̂  

94 75 
60 m 

M* -

h h . ^ . 

62 25 

350 
3780 -

69 50 
176 - , 
179 li4 

61 93 

Renàuu ItahàTiagod. da 1 gennàio 71 25 
o,i • Vienna ' • 

fianca Kazìonale 
NapoleQm d'oro.. 
Càmbio su Farigì 
GSmbió'su Londra -
Btendita, austrìaca arg. 

,, t̂ « . in carta 
.IJobiIiare 
tombarde • 

Parigi 
Pf-estiio francese Boi*-' 
Rendita francese SQJO 

. « ' 5 oiO 
(ine corr. 

italiana B QJU 
« 15 corrente 

VALORI DIVERSI 
ferrovie lonib- veu. 
pbbJigiiZ. :, » , 
Ferrovie Flom^me 
jDbbìigaz. ' « 
Obb!, Ferr. V.-È. 1863' 
Obbi. Ferr. Meridicnah 
4^ambiQ. suii'Uaha ; 
Azioni Regia Tabacchi 
Ohbl. . . 
Prestito francese 3 oiO 
Credilo mob. francese 
Cambio su Londra 
Aggio dei l'oro per milì. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Ualiatsa 

Londra 

346-
3805 

69 -
175 m 
185 -

185 50! 184 50 
1:^3(4 i 3 
î80 

791 
481 25 

92 " 

34 

toisoii^a^c^ inglese 
Bendila italiaua 

U 20 
n 31 

9 
92 i i4 
015(8 
19 ^ 
723[8 

252 

40 3[4 

10 
9^3(8 

19'18 
72 I j^ 

41 

Ii0nihèt'd6 
t \ ì reo 
Cùmhìo sa Bàrljno 
3!at>acchi \ 
Spaglinola 

,, COS^^^5SOJSTR3NOSICO 
i> a, ^ A 1» o V A 

12 marzo 
• A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. cji Padova ore 12 m. 9 s. 5*i-.8 
fèWpò méd!ai'R'oma are 12m. l ^ s . n,9 
,.. Osservazioni Metereologìchtì 

jpsegult,e airàltezizà dim..l7 dal suolo e di 
' , m. 30,7 dal livello medio del mare 

A # BB^ai '^^ 
J L * - _ ^ 

fiarom. 'a 0*'-^milì. 
'^^•moniet. ceiitigr. 
ìptis. del vap. acq. 

Urpidìià relativa. , 
Dli*, efor. dei y^iUo 
Stalo' dei cielo . . , 

i I 

Ore 
9 ani. 

ì t, \ • • 

754,8 
^ 4^0 

6.05 
96 

NE i 
niiv. 
piov. 

750,5 
,• 7''4 

fì.Sl 
ĉ 9 

nuv 
piov. 

7.47.7 

6.42 
98 

NE 2 
nuv. 
piov. 

,Dal mezzodì del 10 ai mauodì dei iì 
' 'Temperatura àuissima ===> -f- 8°,4 

• , minima =^ -f- l^'7 
ACQUA t̂ iVOUTA.DAL CIELO 

•dalle 0 0. alle 9 p. del IO = mill. 4,7 
^ane9p .de ì ró alle9 a.delM mill. 4,0 

•"• h lÈiiiir' ' ' 
della Tipografìa edit. Sacciietto 

^ MONTANARI prof. A. 
I I . 

POLÌ HI 

PILLOLE 
sÌ3to!U!(, fiddottato M IS51 nel Slfilìcoinì di filuropa.. 

(Voriì Deutcho Klìnìh di V>i:yYìno e J.V//;«V/ Ze'UHhnp A\ Wurshur^lG Vigono 186." 
6 2 febbr.no 1866, ecc. e^o) • " ' 

pr'Gsào il chimico 0 . GALLT3/VNI, t ì a Moravigli, Farmacia 24. Llilauo. 

un altro sludio clnj ò quello cronico, ma accade solo quando la malattia, o per Is. weasuna 
cura, 0 per l insufficienza dei rimedi, o per una causa inerente ah'individuo, invece di 

per miezìoni sì nolVuno che ncU'aUro sesso, come dall' istruzione. 

queste pillole va a cessare e scompar 
IlfiO Vi t^<^'M.> — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla 

mattina e due alia seni aumentandone'due al mezzo^mno, anpo otto giorai e porlnndoJe 
sino a nove al giorno: sempre mezz' ora prima del pasto. 

, Nella Conorrea cronica, nei stringimenti uretrali, dilUcoUà nell'orinare, ingorghi e-
morroid.irii della vesc)(;à, contro la Leucorrea delle donno, prentlerne due al niallmo e 
due alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi ,maU. 

f.a cura delie àtmccennate Pillole non esigo particolari rìg-nardì noi fjeno.io di vita e 
nel sistema dietetico, ali* infuori di quoUi che vengono reclamati dalla malattia istessa, 
cioè: astensione' dti ogni sorta di Fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino e dei cibi molto aromatizzati* 

r*i,i|.. Guardarsi dalle continue imitazioni. 
I lio^ìri'medici con tre scatole guariscono (lualsiasì gonorrea acuta, abbisognandone 

di più per la cronica. . 
Contro vaglia postale di L. S.**) o in Ì*rancoboIU si spediscono franche a domicìlio 

le Pillole un ti gonorroiche- —- L. S.50 per la Krancìa; L. 3 ISttpor l'InghiUerro.; L. S.'il3 
pel Belgio; L. 8.48 per gli Stati Uniti d'America. 

k 

, Usasi questo liquido durante le gonorree, sì per bagni locali di 10 minuti due volto 
. al giorno, come pure per infìammazione dpi canale, pure due volte i.ai giorno, sempre 

allungata con doppia dose d'acqua fredda e tiepida. 
t̂ er le donne, in iniezione sempre allungata come sopra, tre volte al giorno, spin­

gendo con forza l'acqua onde possa inàffìare le parli più profonde. -
E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiamnìazìoni locali esterne, inzuppando 

dei pannolini, e applicandoli per due o tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 
È assolutamente violato e dì perìcolo V uso interno di quest'acqua per gargarismo, 

e molto più nelle malattie degli occhi. _ ^ 
:t* acqua sedativa vale nstna l i r a e c e n t fl9 alla bottìglia, da allungarsi in un 

litro d'acqua, e mediante un vaglia postaJje di Lire 1.80 si spedisce franca di porto in 
tutta l'Italia. 

CctScro «Il raMg^B'aalIftsnijnS©- is«J!s?sSa5t.|-iajc(15ea e s*?!cl}ail«Mil5i ne avreJt-
si'mo da stampare un volume; citiamo sete alcune che toccano ì casi più importanti, e 
ponno essere compresi anche dal profano alia scienza. \^ 

ff. SlntìSfio lullBaiMinatoA'ào. — Lettera del Professor A.. Wilke di Stutlgard, IS 
ottobre 1868. 
; . Ilo usato le .vostre Pìllole antigonorroiche nel primo stadio di qiiesta malattia, co\ 
sistema così detto abortivo, unendovi recccllente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in uno studente, che era iiììciio da Co-
no;frea,recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 15 
giorni più che negli altri casi, ecc. A. WILKK. 

H . S4atBB«. — Dopo aver curalo con bagni, purgativi e decotti li mio male, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni di contìnua cura, ma 
la perdita era copiosissìmaf ma appena prese 6 delle vosli*e Pillole nella seconda giornata 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo è lotahnente cessata. Non posso che por­
gervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di scatole 
per l'uso di questo Comune. ^ Dott. FR. GAMIÌ. medicooond. a (ìassano. , 

. ^ . , ^ Orkans, 13 raas^^i^io 18G9. •<• 
Cìncclc t ta croi&Bca. — Sopra 21 individui alTetlì da goccia mditare, 12 li ho cu­

rati colle vostre Pillole, gli «Uri dodici col sislima abituale e colle iniezioni di Uistnnto; 
i 12 curati col vostro sistema sono di già tutti ritornali ai loro corpi, completamento gua­
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. iVou vi mando ms$Wi elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difficile è il trasporto in Francia dei 
vostri rimedi per le leggi vigenti, ed immoral è voler eludere la le^ge: lascio faro P 
voi, ecc. . Dott. G. LAFAUGE, medico divjs. ad Orleans. 

Pl-eg. sìg. Dott, 0. Galleani, ' Napoli, 11 aprile, 1S69. 
S*r1iiasBiweMiti l•l•a^«i'£al^. - - Nella mìa non tenera età di 5i anni e soffrente per 

; stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi­
renze, a, Milano da Crommelink, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
laton e Ricord, e me ne tovnai qual era partito, sempre sofferente e coi sudore_ della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di 
mìniigie o candellette. Lessi sul Pungolo di costì l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai 
Siibito aila.FarmaAiia.Lt-Scarpìtti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e quante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrivo miigo un poco sten­
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la nùa casa vi è 
aperta coma ad uà salvatori,!. Tutto vostro A. DEL GUEG. ̂  

Preg. sig. Calleani, Livorno, 27 settembre ISflO. 
F i o r i b l a n d i i . •— Il farmacista sig. D. Malalosta di qui mi disse lo scorso.anno 

che fra le Specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pìllole ahtigonorroìche, che 
Ella dice utili contro i Fiori bianchì; volli provarle su me stessa che da molti anni ero 
seccata da quest'incomodo e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mìe esperienze su le 

Padova 1874, in 12" — L. t . 5« 

rettamente, dandomi quei vantaggi che è solito dare aì farmacisti 
In attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 

G. DE R levatrice approvata. 
PS. Sono soddisfattssima della sua Polvere di fiore di Kìso, eccellente pei bambini, 

invece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di liCi pcflvere dì 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le risipple prodotto dalle orine, ed è cou-

• veniente anche per il'prezzo; co.sicchè conviene anche perle toelette dello signore, poicbè 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce no intendiamo dì queste cose. 

\MB., Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara Istruzione e da! mez­
zogiorno alle 2 siìchfì vìsita medica presso ?,.i medesima farmacia, nonché per corrispon­
denza con risposta aJTrancatu. 

DEPOSITI : " Si vmdiì In PaiSsai^a alia farmacia all'Università ed a quelle 
di S^ini, Zanetti, Bernardi e Durer, Penile, Francesconi, Gaspnrini ed al Mnscaz­
zino di droghe) Pianeri e Mauro. — Vicenza: Valeri, Maiolo, Sega e Della Vec­
chia. — Basaano: Fabris, Ghirardi e Raldassare. — Mira: Roberti Ferdinando. — 
Rovigo: Caffagnoli, Diego e Gambaroiti. -^ Treviso: Zanetti, Millioni, Brivio, 
Zannmi, De Faveri e Fratelli Bindoni;,— Lcgnago: Valeri e Di Stefano. — Adria: 
Bruscaìni Giuseppe. — Serrgivalle: De Marchi Francesco. — Badia: lìisaglia. — 
Emi Negri Evm^dista, 

J . . £ r * W ^ j A h - , 1-̂  '<4 ^[pvvtJ"Ui;tibtr4^»^fU 44;i 

Padova, 1874. P r t m . i T i p I S u t h c u o 

• ^ ne 

Il juoaUJo ..1 )>• fettafn-ìiUe g.iMiitÌt,ii .U)iiU'o ; surrogati vendici, i UiHn-iviniu lini 
quali f̂ otio obbliifali a dichiarare' non dovi;r.si cor.foiidere i loro pruduUi eolla SSll'i'̂ 'A-
I.EWTA A R À B I C I . • 

Gnurisce riuticalnii'tile le cattive digestioni (dispepsìe), gaslrìO, nevrulgìn, sLiUcIjaza 

Siene, asma, calarro, bromhite, lisi (consunzione), pneumonite eruzione, deperimenlD,d; 
bete, anemia, rer?mHtismo, golia, febbre isteria, vizio e pov̂ 'H,̂  del sangue, idropisìa steri­
lità, flusso bianco,, i. pallidi colori, mancanza di mcHtrui, di frcsclur/.a e di rnergìn. essa 
è piire il migliòre corroborante pei fanciulli deboli e,per persone d'ogni età, formando 
buoni nuiscolì e sodezza di carni'ai'più stteniati dì forze. 
Ecmo7iiizsa 50 volte il. sito prezzo in aliri rimedi e nutrisce meglio che la come, f/icmk 

dur><jnc doppia vcon'-miu. . 

Cura n. 7S,81i. , Bra, 23 febbraio 1872, 
Essendo da due anni che mia mìidn? Irnvasi aninuihda. U signori medici non \ok-

vano più visitarla, non sapendo^e8si più nulla ordii avle. Mi venne la felice idea dispe-
rimentnre la' non mai abbiislunza lodata P^rvo/enfà Àrahica, e ..ne • ottenne un felice ri' 
sullato, mia madre trovandosi ora quasi rìslabilìta. GlOHDANKiNCO CAllLO. 

Paceco (Sicilia), 6 marzo tf̂ t, 
, Da più di quattro, anni nii trovava aifliUo da diuturne ingigestionc e dobolezzudi 

ventricolo tale da farmi disperare del rìocqitìsto della mìa salutt;. 
Tulle le cure prescrillemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non va]. 

sero che a rtiiìggiormente guastarmi'lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando per 
ultimo espcrimi^nto avendo adoper-clo la Pcvalenta Arabira Du Harry e C." di Lonara, 
ricuperai, doro quaranta giorni k perduta salute. VINCENZO MANNINA, 

Parigi, 17 aprile 18ri 
.. Sigìiorc - In segnilo a malattìa epatica io era caduta in uno'stato'dì deperimento 

che'durava da h(m -sette anni. Mi riusciva impoSHÌbile di leggere e 'scrivore; io sofIVivì 
dibattiti nervosi per tutto il cor^o, la digestione era oì'fficilissìma, persistinti le iiisonif, 

disperando volli lar prò 
. il'mìo abitiude nutrimento. ••Il-vt.'ro nomo di itcvaleiUa non conviene, poichù, grazie i 
Dio, essa mi na fatto rivivere e riprendere la mia posizione sociale, 

Marrhes!) DE BDÈNAÌf, 
Cura n. 71,1G0. Trapani (Sicilia), 18 aprile \m. 

Da vent'anni mia moglie h stala assalita da un fortissimo atuicco nervoso e hìlio-i'; 
da otto anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezr.a, tanto che DM 
poteva fare un passo ne salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne ÌnpK> 
nie e da continuala mancanza dì respiro; l'arte medica non ha mai {joluto giovare; m 
Scendo uso della vostra Uevalenla.Arabica Du Barrj, in sette giorni sparì la sua gon­
fiezza, dorme tulle le notti intiere, fa le sue passeggiate, e trovasi perfettamente giiarife-

ATANASIO LA BAUHFJIA. 
Revine, distretto di Vittorio, 18 nuiggio ÌW,. 

Da due luesi^a questa parte mia moglie in, istato di avanzata gravidanza veniva ai-
taccata giornalmente da febnre; essa non aveva'più appetito, ogni cof-a, ossia quali' ' 
èibo le faceva nausea, per il che era ridotta in estrema debolezza, da non muisi JJÌI'I ai-

. zarsi da letto, oltre alla fehbre era affetta anche da forti dolori dì stomaco ft.qft stìlickm 
ostinata, da dovere soccombere fra non mollo. I prodigiosi effetti della lìevalmla Arn-
bica ìndut^scró ihia moglie a prenderla, ed in dieci'giorni chè-he fa uso la febbrescoffi-
parve, acquistò forza, mangia con sensìbile gusto, fu liberata dalla stitichezza, 6'̂  ai'oc­
cupa volentieri del dìsbriso di qualche faccenda domestica. F. GALDIN, 

rUfilCKS^S: La scatola di lalta del peso di If-i di chil. 2.IJO; 1[2 eh. fr. 4.50: 1 cliil 
Mfi. a olili r- '-11'.. .tc> ,.iiìi tv (\H. fr. 8; 2 chili é li2 fr. 17.50; 6 chil. fr. 'A6; 12 chil. fr 65. 

Ai) l ! i hi ììLfh 
112 chil. fr. 4.50; 1 chil. fr. 8., 

r\t*^ 

n 

LA 
Cnra n. 65,715. " . ' Parlici, 11 aprii;' 1 

Signore - Mia figlia che soffriva,,, eccessìvam.egte, non poteva, pui né digfii'iri:, ne 
•dormire ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora ew 
sta, benissimo grazie alla Jìevulenia al Cion'ulattc, che le. ha r(;so una perfella salute, 
buon appellilo, buona digestione, tranquillità'"dei nervi, so¥nO"riparatore, sodf'zzadiHrn! 
ed un'allegrezza di spirilo, a cui da lungo tempo non era più avvezza, 

. 11. DI MON'fbOllS. 
Poggio (Umbria}, 20 miiggio CÌ̂JS' 

Doî b 20 anni di ostinato rofizìo'di orecchie e di Tonfco reumatismo da faraù slare 
in letto tutto V ìnviTUo, tmalniente mi Uberai da questi martori, mercè della vostranie-
ravìgliosa P.evnlvììia ni ÙioccolaUe. FÌ5AÌVCESC0 lUìAGOiJ, mùm. 
Cura n. 70,406. Cadice (Spagna), 8 giuji;no 

Signofo " H o il gran piacere dì poter ^i^'i che Riìa.moglie, che soiferse piT iosps-i 
zìo di molti anni di dolori a(;uti agh inlesunìV8"'di insonnie contìnue, è perfcliaiiit'iiH 
'guarii!'' colla vostra jncomparabile ìifivalenìa al Civcculatlti, VlCl'.KTE MOVAiXO. I 

''"rB8B':0:g'.r:"'ln'Polvere: scatole"drialtó per 12 tazze~tr.-2..W. per Si-ir. MOipri-'. 
' ir. 8; per 120 fr.n.50. Iji Tavolette: per '12 lazze fr. 2,50; per.24 fr. 4.50; per 

Casa BAIVUV.DU BARRY e CQWP- 2, vìa TomùiàSO Grossi, MILANO. 
Rivenditori in tutte le città d'Italia, presso'! prìncipaii farmacisti e drogiiitiri 

Rivenditori: a E*,'̂ 5̂6&VA lloberti; Zanetti; Pianeri e Mauro; Cavazzaai, farmaclfi 
presso Lazzaro' Pertiió-'s'uccessore Lois,'Farmacia aì,l'otite (U-San .Lorenzo. 

.. PORDENONE. Rovìg!io; farm. Varascini. ~ PÒRTOGRUABO. "A. Malipieri, fnm 
ROVIGO. A. Diego; G.Can'agnolì. — .S. YMO AL TACLlAMEiVrO. i'ietro Uuarlarii. 

il' 

macìsta.v-^ TOLME7.70. Ciuseppe Chìussi farm. ™ TBEViSCv^anelli. 

nnii.-" 

lASSANO. iaìrgì'i^àbns^di'BliVìaSsare. — TlVEN"fO.-.,i)all'Armì. — LEGNÀCO. Valovi 
MANTOVA. F.'Dalla Chiara l'arni. Reale. — OBEnzO; U Cinctti; L. Oisnuitlì. 

j'̂ ^ 

~ i 

Nuovo mpclicamenlQ pvoiuiralo r.nn^ l̂n BCfiKiSiaŝ I SfeS'X M.t'tìVBa'f^, ' ^ r ' M 
'erù, por la jî narigìonn rnpida ctl infaUniìle (inllu gonorrea, senza i{Wx\]\ ììmovi^ tuj^^-^ 

_"- ̂  
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